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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2015/1 DELLA COMMISSIONE 

del 30 settembre 2014 

che integra il regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le norme tecniche di regolamentazione sulle notifiche periodiche delle provvigioni 
applicate dalle agenzie di rating del credito ai fini della vigilanza continuativa da parte 

dell’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle 
agenzie di rating del credito ( 1 ), in particolare l’articolo 21, paragrafo 4 bis, terzo comma, 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 11, paragrafo 3, e l’allegato I, sezione E, parte II, punto 2, del regolamento (CE) n. 1060/2009 
impongono alle agenzie di rating del credito di comunicare annualmente all’Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati (AESFEM) l’elenco delle provvigioni applicate a ciascun cliente per ogni rating del credito 
ed eventuali servizi ausiliari, nonché la politica tariffaria, compresa la struttura delle provvigioni e i criteri di 
fissazione dei prezzi in relazione ai rating del credito per le diverse classi di attività valutate. È essenziale prevedere 
i dettagli tecnici relativi al contenuto che le agenzie di rating del credito devono comunicare e al formato che 
devono utilizzare per rispettare gli obblighi e per consentire all’AESFEM di esercitare i suoi poteri di vigilanza 
continuativa. 

(2) Per ridurre i conflitti di interesse e promuovere la concorrenza leale nel mercato dei rating del credito, l’AESFEM 
dovrebbe assicurare che le politiche e le procedure tariffarie e le provvigioni applicate dalle agenzie di rating del 
credito ai clienti non siano discriminatorie. Le provvigioni di entità diversa applicate per il medesimo tipo di 
servizio dovrebbero essere dettate unicamente da differenze in termini di costi effettivi per la fornitura del servizio 
a clienti diversi. Inoltre, le provvigioni applicate ad un determinato emittente per i servizi di rating del credito non 
dovrebbero dipendere dai risultati o dall’esito del lavoro svolto. 

(3) Le informazioni sulle provvigioni che le agenzie di rating del credito registrate sono tenute a trasmettere dovreb
bero consentire all’AESFEM di individuare i rating del credito che richiedano un controllo più approfondito ed 
eventualmente un ulteriore seguito da parte delle autorità di vigilanza. Provvigioni simili dovrebbero essere 
applicate per i rating del credito e per i servizi ausiliari aventi caratteristiche analoghe, in quanto provvigioni di 
entità diversa dovrebbero essere dettate unicamente da differenze in termini di costo. Le informazioni raccolte 
dovrebbero consentire all’AESFEM di individuare, per ogni agenzia di rating del credito registrata, i servizi equi
parabili e le rispettive provvigioni e quindi di rilevare eventuali deviazioni significative delle provvigioni applicate. 
L’AESFEM può successivamente procedere a indagini per accertare che le predette provvigioni siano fissate secondo 
politiche e procedure tariffarie legittime e che le differenze di entità basate su differenze di costo siano in linea con 
i principi della concorrenza leale, non siano dovute a conflitti di interesse e non dipendano dai risultati o dall’esito 
del lavoro svolto. 

(4) Le politiche e le procedure tariffarie dovrebbero essere comunicate per ogni tipo di rating. A fini della comuni
cazione e per distinguere chiaramente ciascuna politica e procedura tariffaria e i rispettivi aggiornamenti, ogni 
versione delle politiche tariffarie, assieme agli schemi tariffari, ai programmi tariffari e alle procedure rispettivi,
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